
 

Rep. n. 2302                             Racc. n. 1780          

ATTO COSTITUTIVO DI FONDAZIONE 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemilaventitré, del mese di luglio, il giorno sei. 

In Assisi, Piazza Porziuncola n. 1, presso Basilica della Por-

ziuncola. 

Avanti a me Avv. Salvatore Napolitano, Notaio in Gualdo Tadi-

no, iscritto presso il Collegio notarile del Distretto di Pe-

rugia, in presenza dei testimoni, Signori: 

- Stefano Orsi, nato a Melito di Napoli il 29 marzo 1958, do-

miciliato in Assisi, Piazza Piazzimcola n. 1; 

- Andrea Di Pasquale, nato a Sulmona il 30 novembre 1970, do-

miciliato in Assisi, Piazza Pazzimcola n. 1; 

si sono costituiti: 

- Pasqualino Massone, nato a Fabbrica Curone il 7 novembre 

1966, domiciliato per la carica ove appresso, il quale inter-

viene al presente atto non in proprio, ma quale legale rappre-

sentante della "PROVINCIA SERAFICA DI S. FRANCESCO DELL'ORDINE 

DEI FRATI MINORI", con sede in Assisi, Piazza Porziuncola n. 1 

(uno), codice fiscale e partita IVA n. 00160170544, giusta po-

teri statutari; 

- PILONI Francesco, nato a Crema il 24 giugno 1969, codice fi-

scale: PLN FNC 69H24 D142V; 

- GARIONI Dario, nato a Codogno il 4 agosto 1968, codice fi-

scale: GRN DRA 68M04 C816U; 

- TAMBINI Saul, nato a Besana in Brianza il 17 giugno 1970, 

codice fiscale: TMB SLA 70H17 A818J; 

- DELLA ROCCA Sergio, nato a Popoli il 12 febbraio 1961, codi-

ce fiscale: DLL SRG 61B12 G878X; 

- BRUCATO Maria, nata a Piombino il 28 gennaio 1957, codice 

fiscale: BRC MRA 57A68 G687E; 

- SOLLITTO Giovanna, nata a San Marco in Lamis il 25 febbraio 

1978, codice fiscale: SLL GNN 78B65 H985D; 

tutti cittadini italiani e domiciliati in Assisi, Piazza Por-

ziuncola n. 1. 

I costituiti, della cui identità personale io Notaio sono cer-

to, 

convengono e stipulano quanto segue: 

ARTICOLO 1 - DENOMINAZIONE 

È costituita dalla PROVINCIA SERAFICA DI S. FRANCESCO DELL'OR-

DINE DEI FRATI MINORI la Fondazione denominata "FONDAZIONE SAN 

FRANCESCO DI ASSISI". 

A seguito dell’iscrizione nel Registro Unico Nazionale del 

Terzo Settore, la Fondazione assumerà la denominazione: “FON-

DAZIONE SAN FRANCESCO DI ASSISI ETS”, e l'acronimo ETS sarà 

utilizzato dalla Fondazione oltre che nella denominazione, ne-

gli atti, nella corrispondenza e nella comunicazione al pub-

blico. 

ARTICOLO 2 - SCOPO, FINALITA' E FUNZIONI 

1. La Fondazione non ha scopo di lucro, ispirandosi ai princi-
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pi e ai valori fondamentali della carità cristiana, persegue 

finalità civiche solidaristiche e di utilità sociale, e svolge 

la propria attività sempre attenta ai bisogni del territorio e 

in stretto, costante e armonico dialogo con le istituzioni 

pubbliche e private, civili e religiose, mirando sempre al be-

ne dei destinatari dei propri servizi. 

2. La Fondazione non può svolgere attività diverse da quelle 

indicate nel presente atto, ad eccezione di quelle ad esse di-

rettamente strumentali in conformità a quanto previsto 

nell’art. 6 del D.Lgs. 117/2017. 

3. La Fondazione realizza i propri scopi mediante l’esercizio 

delle attività di interesse generale, previste dall'art. 5 del 

D.Lgs. 117/2017, che vengono di seguito elencate: 

a) interventi e servizi sociali ai sensi dell’art.1 commi 1 e 

2, della legge 8 novembre 2000, n.328 ( sistema integrato di 

interventi e servizi sociali) e successive modificazioni, in-

terventi, servizi e prestazioni di cui ala legge 5 febbraio 

1992, n.104 (persone diversamente abili). Interventi e servizi 

ai sensi della legge 22 giugno 2016 , n. 112 (assistenza in 

favore delle persone con disabilità grave prive di sostegno 

familiare), e successive modificazioni. (CTS art. 5 n.1 

lett.a); 

b) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi 

della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, 

nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità 

educativa (CTS art. 5, n.1 lett. d); 

c) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al mi-

glioramento delle condizioni dell’ambiente e all’utilizzazione 

accorta e razionale delle risorse naturali (CTS art. 5, n.1  

lett. e); 

d) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio cultu-

rale e del paesaggio, ai sensi del decreto legislativo 22 gen-

naio 2004, n.42 e successive modificazioni; ( CTS Art. 5 n.1 

lett. f); 

e) ricerca scientifica di particolare interesse sociale (CTS 

art. 5 n.1, lett. h); 

f) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche 

o ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche e-

ditoriali, di promozione e diffusione della cultura e della 

pratica del volontariato e delle attività di interesse genera-

le (CTS art. 5 n.1, lett. i); 

g) organizzazione e gestione di attività turistiche di inte-

resse sociale, culturale o religioso ( CTS art. 5n.1, lett. 

k); 

h) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione 

della dispersione scolastica e al successo scolastico e forma-

tivo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della po-

vertà educativa e disagio giovanile (CTS art. 5, n.1 lett. l); 

i) cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto 

2014, n. 125, e successive modificazioni (CTS art. 5 n.1 lett. 



 

n); 

l) servizi finalizzati all’inserimento o al reinserimento nel 

mercato del lavoro dei lavoratori e delle persone di cui 

all’Art. 2, comma 4, del decreto legislativo recante revisione 

della disciplina in materia di impresa sociale, di cui 

all’art. 1 comma 2, lett. c), della legge 6 giugno 2016, n.106 

(CTS Art. 5 n.1 lett. p); 

m) alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle 

infrastrutture del 22 aprile 2008, e successive modificazioni, 

nonché ogni altra attività di carattere residenziale tempora-

neo diretta a soddisfare bisogni sociali, sanitari, culturali, 

formativi o lavorativi ( CTS art. 5 n.1, lett.q); 

n) accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migran-

ti; (CTS art. 5 n. 1, lett r); 

o) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di ali-

menti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, n. 166, e 

successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o ser-

vizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di inte-

resse generale (CTS art. 5 n.1 lett. u); 

p) promozione della cultura della legalità, della pace tra i 

popoli, della nonviolenza e della difesa non armata, (CTS art. 

5 n.1, lett. v); 

q) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e 

politici, nonché dei diritti dei consumatori e degli utenti 

delle attività di interesse generale, promozione delle pari 

opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le 

banche dei tempi di cui all'art. 27 della legge 8 marzo 2000, 

n. 53 e i gruppi di acquisto solidale di cui all'articolo 1, 

comma 266, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (CTS art. 5 

n.1, lett. w). 

4. Al fine di finanziare le proprie attività di interesse ge-

nerale, la Fondazione svolge attività professionale di raccol-

ta fondi così come prevista e descritta dall'art. 7 del D.Lgs. 

117/2017. 

5. La Fondazione può esercitare attività diverse da quelle di 

cui al punto 3, purchè secondarie e strumentali rispetto ad 

esse e secondo i criteri e i limiti di cui al decreto del Mi-

nistero del lavoro e delle politiche sociali, ai sensi 

dell’art. 6 del D.Lgs. 117/2017. 

6. Nei limiti sopra indicati, l’individuazione di tali ulte-

riori attività secondarie e strumentali è rimessa al  Consi-

glio di Amministrazione. 

7. Al fine di contribuire al raggiungimento dei suoi scopi la 

Fondazione può avvalersi  di volontari secondo quanto previsto 

dal Titolo III Art. 17,18 e 19 D.Lgs 117/2017; i volontari 

mettono a disposizione il proprio tempo e le proprie capacità 

in modo personale e gratuito senza fini di lucro neanche indi-

retto. Al volontario possono essere rimborsate dalla Fondazio-

ne soltanto le spese effettivamente sostenute e documentate 

per l’attività prestata, entro limiti massimi consentiti 



 

dall’Art. 17 del D.lgs 117/2017. I volontari della Fondazione  

saranno iscritti in apposito registro, tenuto a cura del Con-

siglio di Amministrazione. La Fondazione provvederà ad assicu-

rare i propri volontari ai sensi dell’art. 18 del D.Lgs. 

117/2017. 

ARTICOLO 3 - SEDE 

La sede della società è fissata in Comune di Assisi, Piazza 

Porziuncola n. 1 (uno). 

La modifica della sede legale nell’ambito dello stesso comune 

non costituisce modifica dello Statuto e sarà deliberata dal 

Consiglio di Amministrazione. 

Delegazioni, uffici e sedi secondarie  potranno essere costi-

tuiti sia in Italia che all'estero, in funzione di supporto e 

promozione delle attività esercitate dalla Fondazione, nonché 

in funzione di sviluppo ed incremento della necessaria rete di 

relazioni nazionali e internazionali. 

ARTICOLO 4 - PATRIMONIO 

Il patrimonio della Fondazione è utilizzato per lo svolgimento 

delle attività statutarie ai fini dell’esclusivo perseguimento 

delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. 

Il patrimonio della Fondazione è composto da: 

- un fondo di dotazione indisponibile di Euro 30.000 (trenta-

mila), versato dal Fondatore mediante un assegno bancario, non 

trasferibile, tratto - in data odierna - su conto corrent in 

essere presso Banca Unicredit, n. 3803398692-02, posto a ga-

ranzia dei terzi. 

È fatto salvo l'obbligo di provvedere alla conservazione del 

fondo di dotazione indisponibile nella misura non inferiore a 

quanto previsto dall’art. 22 del D.Lgs. 117/2017; 

- ulteriori apporti, anche in natura, effettuati dal Fondatore 

o da terzi, salvo quanto previsto ai commi seguenti. 

Gli apporti effettuati dal Fondatore o da terzi potranno avere 

ad oggetto, oltre al denaro, beni mobili e beni immobili, beni 

immateriali o altre utilità suscettibili di valutazione econo-

mica impiegabili per il perseguimento degli scopi. 

Concorreranno ad accrescere il patrimonio della Fondazione gli 

avanzi di gestione di ciascun esercizio nonché  eventuali con-

tributi attribuiti dall’Unione europea, dallo Stato, da enti 

territoriali o da altri enti pubblici o privati, i beni prove-

nienti da eventuali successioni, lasciti, donazioni e atti di 

liberalità i quali saranno amministrati secondo le disposizio-

ni dei singoli benefattori se indicato nell’atto dispositivo, 

e in conformità a quanto stabilito dal presente Statuto. I la-

sciti testamentari sono accettati dal Consiglio di Amministra-

zione con beneficio di inventario. La Fondazione con decisione 

del Consiglio di Amministrazione potrà costituire uno o più 

patrimoni destinati ad uno specifico affare ai sensi e per gli 

effetti degli art. 2447-bis e seguenti del codice civile. 

È fatto divieto di distribuire, anche in modo indiretto, avan-

zi di gestione nonché fondi, riserve o patrimonio durante la 



 

vita della Fondazione così come sancito dall'art. 8 del D.Lgs. 

117/2017, salvo che la destinazione o la distribuzione non 

siano imposte dalla legge. La Fondazione è pertanto obbligata 

ad impiegare gli avanzi di gestione per la realizzazione delle 

attività statutarie ai fini dell’esclusivo perseguimento delle 

finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale ai sensi 

dell’articolo 8, primo comma, del D.Lgs. 117/2017. 

Il Consiglio di Amministrazione entro il 15 novembre di ogni 

anno predispone il bilancio di previsione per l'anno successi-

vo e la relativa relazione. Il bilancio di previsione deve e-

videnziare la situazione economica e finanziaria. 

La bozza di bilancio di previsione approvata dal Consiglio di 

Amministrazione è trasmessa entro 15 giorni per l’approvazione 

al Ministro Provinciale in qualità di Superiore Canonico 

dell'Ente Fondatore, e di seguito per brevità “Ministro 

Provinciale”, con il suo Definitorio. 

L’esercizio finanziario ha inizio il 1 gennaio e termina il 31 

dicembre di ciascun anno. 

Entro il 30 aprile il Consiglio di Amministrazione approva la 

bozza del bilancio di esercizio, redatto in conformità a quan-

to previsto nell’art.13 del Codice del Terzo settore, nonché 

il bilancio sociale, ai sensi dell’art. 14 del Codice del Ter-

zo settore e lo trasmette entro 15 giorni successivi per 

l’approvazione al Ministro Provinciale con il suo Definitorio 

che dovrà approvarlo entro il 31 maggio. 

Gli avanzi delle gestioni annuali dovranno essere innanzitutto 

impiegati per la ricostituzione del fondo di dotazione resasi 

necessaria a seguito di riduzioni dello stesso per perdite, e 

solo per la differenza per il potenziamento delle attività 

della fondazione o per l’acquisto di beni strumentali per 

l’incremento o il miglioramento della sua attività. 

La Fondazione non ha scopo di lucro e non può distribuire uti-

li, ed avanzi di gestione, fondi o riserve comunque denominate 

a chicchessia, anche nei casi di recesso o di ogni altra ipo-

tesi di scioglimento individuale del rapporto associativo, né 

direttamente né indirettamente. 

ARTICOLO 5 - STATUTO 

La Fondazione si dichiara costituita sotto la piena osservanza 

delle norme contenute in quest'atto e di quelle stabilite nel-

lo statuto che si allega al presente atto sotto la lettera 

"A". 

ARTICOLO 6 - DURATA 

La durata della Fondazione è illimitata, salvo le cause di e-

stinzione regolate a norma del Titolo I Capo II, articolo 27 e 

segg. del Codice Civile o dal D.Lgs. 117/2017 o dalle altre 

leggi in materia. 

ARTICOLO 7 - ORGANI 

Sono organi della Fondazione: 

- Il Consiglio di Amministrazione; 

- L’Organo di Controllo; 



 

- L’Organo di Revisione legale dei conti. 

Il Consiglio di Amministrazione si compone da 3 (tre) a 5 

(cinque) membri, in maggioranza composto da frati, e tutti no-

minati dal Ministro Provinciale con il suo Definitorio in ca-

rica al momento della nomina, in qualità di Superiore Canonico 

dell'Ente Fondatore. 

2. Il Presidente del Consiglio di Amministrazione è il Presi-

dente della Fondazione. Il Presidente della Fondazione e il 

Vice presidente sono nominati dal Ministro Provinciale con il 

suo Definitorio in carica al momento della nomina, tra i mem-

bri del Consiglio di Amministrazione. 

3. I Consiglieri di Amministrazione restano in carica tre anni 

e possono essere rinominati. Fino alla nomina del nuovo Consi-

glio di Amministrazione, il Consiglio di Amministrazione ces-

sato a norma del presente comma può compiere gli atti di ordi-

naria amministrazione. I membri del Consiglio di Amministra-

zione, entro trenta giorni dalla notizia della loro nomina, 

devono chiederne l’iscrizione nel Registro Unico Nazionale del 

Terzo Settore (quando istituito), indicando per ciascuno il 

nome, il cognome, il luogo e la data di nascita, il domicilio 

e la cittadinanza, nonché a quali di essi è attribuita la rap-

presentanza dell’ente, precisando se disgiuntamente o congiun-

tamente. Qualora durante il mandato venisse a mancare per 

qualsiasi ragione uno o più componenti del Consiglio di Ammi-

nistrazione, il Presidente ne promuove la sostituzione da par-

te del titolare del potere di nomina del componente venuto me-

no. Il mandato del componente di nuova nomina scade con quello 

del Consiglio nel quale entra a far parte. Il potere di rap-

presentanza attribuito ai membri del Consiglio di Amministra-

zione è generale. Le limitazioni del potere di rappresentanza 

non sono opponibili ai terzi se non sono iscritte nel Registro 

Unico Nazionale del Terzo Settore (quando istituito) o se non 

si prova che i terzi ne erano a conoscenza. 

Il Consiglio di Amministrazione, nei limiti delle disposizioni 

di legge e di Statuto, provvede alla ordinaria e alla straor-

dinaria amministrazione e vigila sul corretto funzionamento 

della Fondazione, al fine del perseguimento dello scopo isti-

tuzionale e della difesa del valore del patrimonio della stes-

sa. 

Al Consiglio spetta tra l’altro: 

a) stabilire annualmente le linee generali e strategiche 

dell’attività della Fondazione, nell’ambito degli scopi e del-

le attività sopra indicati, nonché  fissare annualmente le di-

rettive e le linee di attività della Fondazione; 

b) deliberare sull’accettazione delle liberalità, dei lasciti 

e dei legati; 

c) nominare, eventualmente, un direttore, fissandone le attri-

buzioni; 

d) predisporre la bozza di bilancio preventivo e consuntivo di 

esercizio e sociale da sottoporre per l’approvazione al Mini-



 

stro Provinciale e del suo Definitorio in qualità di Superiore 

Canonico dell'Ente Fondatore; 

i) costituire comitati scientifici, consultivi e comitati 

d’onore disciplinandone eventualmente il funzionamento median-

te regolamenti; 

j) adottare eventuali regolamenti interni necessari per lo 

svolgimento delle attività della Fondazione; 

k) deliberare le modifiche dello Statuto, da sottoporre al 

Fondatore per l’approvazione; 

l) individuare le attività diverse da quelle di interesse ge-

nerale di cui all’art. 5 del presente Statuto; 

m) tenere i libri e le scritture contabili della Fondazione. 

Il Consiglio previa approvazione del Ministro Provinciale e 

del suo Definitorio in qualità di Superiore Canonico dell'Ente 

Fondatore potrà stabilire annualmente un emolumento a favore 

dei propri membri, nonché dell’Organo di Controllo e/o 

dell’Organo di Revisione nel rispetto di quanto previsto 

dall’art. 8, comma 3, lett. a) del D.Lgs. 117/2017. 

Il Consiglio, oltre che al Presidente, può delegare proprie 

attribuzioni specifiche ad uno o più Consiglieri Delegati e ad 

eventuali direttori o a terzi determinando l’oggetto, i limiti 

e la durata della delega. 

Delle decisioni assunte dai titolari di deleghe dovrà essere 

data notizia al Consiglio secondo le modalità da questo fissa-

te. 

I verbali del Consiglio di Amministrazione, trascritti negli 

appositi registri, dovranno essere firmati dal Presidente e 

dal Segretario. 

Al Presidente della Fondazione compete: 

- la legale rappresentanza della Fondazione; 

- la convocazione, la determinazione dell’ordine del giorno e 

la presidenza del Consiglio di Amministrazione; 

- la cura dell’esecuzione delle deliberazioni del Consiglio di 

Amministrazione; 

- l’adozione di ogni provvedimento opportuno in caso di urgen-

za, da sottoporre nel più breve tempo al Consiglio di Ammini-

strazione. 

Il Ministro Provinciale con il suo Definitorio nomina un orga-

no di controllo monocratico o collegiale ai sensi e per gli 

effetti dell'art. 30 del D.Lgs. 117/2017. 

Ai componenti dell'organo di controllo si applica l'articolo 

2399 codice civile. I componenti dell'organo di controllo de-

vono essere scelti tra le categorie di soggetti di cui all'ar-

ticolo 2397, comma secondo, del codice civile. Nel caso di or-

gano di controllo collegiale, i predetti requisiti devono es-

sere posseduti da almeno uno dei componenti. Laddove si asse-

gnasse all’Organo di Controllo anche la funzione di Revisione 

Legale, tutti i componenti dovranno essere nominati tra sog-

getti iscritti al Registro dei Revisori Legali. 

L’organo di controllo: 



 

a) vigila sull'osservanza della legge, dello statuto e sul ri-

spetto dei principi di corretta amministrazione, anche con ri-

ferimento alle disposizioni del D. Lgs. 231/2001, qualora ap-

plicabili; i membri effettivi del collegio, se più di uno, e-

leggono tra loro il Presidente; 

b) vigila sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, ammini-

strativo e contabile e sul suo concreto funzionamento; 

c) al superamento dei limiti di cui all’art. 31 del D. Lgs. 

117/2017, può esercitare, su decisione dell'organo amministra-

tivo, la revisione legale dei conti; 

d) esercita compiti di monitoraggio dell'osservanza delle fi-

nalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, avuto 

particolare riguardo alle disposizioni del D. Lgs. 117/2017; 

e) attesta che il bilancio sociale, laddove redatto nei casi 

previsti dall’art. 14 del D. Lgs.117/17, sia stato redatto in 

conformità alle linee guida di cui al medesimo articolo. Il 

bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto 

dall’organo di controllo. 

L'organo di controllo può in qualsiasi momento procedere ad 

atti di ispezione e di controllo e, a tal fine, può chiedere 

agli amministratori notizie sull'andamento delle operazioni 

sociali o su determinati affari. 

L'organo di controllo ha i doveri e i compiti stabiliti 

dall’art.30 del D.lgs.117/2017. 

L’Organo di Revisione Legale dei conti è nominato solo nei ca-

si previsti dall’art. 31 D. Lgs 117/2017 ovvero qualora l'Or-

gano di amministrazione lo ritenga opportuno. È formato, in 

caso di nomina, da un revisore legale dei conti o da una so-

cietà di revisione legale, iscritti nell’apposito registro, 

salvo che la funzione non sia attribuita all’Organo di Con-

trollo di cui al precedente articolo. L’Organo di Revisione 

Legale dei conti è nominato dal Ministro Provinciale con il 

suo Definitorio nei casi e con le forme previste dall'art. 31 

del D.Lgs. 117/2017.  

Vengono nominati quali membri del Consiglio di Amministrazione 

i Signori: 

- Francesco Piloni, Presidente; 

- Dario Garioni, Vice Presidente; 

- Saul Tambini; 

- Sergio Della Rocca; 

- Maria Brucato. 

Viene nominata quale organo di controllo la Signora Giovanna 

Sollitto. 

Tutti i sopra nominati accettano le rispettive cariche dichia-

rando che non sussistono a loro carico cause di ineleggibilità 

e/o decadenza. 

ARTICOLO 8 - ESTINZIONE E LIQUIDAZIONE DEL PATRIMONIO 

La Fondazione si estingue quando gli scopi sono divenuti im-

possibili a raggiungersi o di scarsa utilità o il patrimonio è 

divenuto insufficiente, o quando ricorrono le altre cause di 



 

estinzione previste dal Codice Civile o dal D.Lgs. 117/2017. 

In tal caso i beni comunque esistenti saranno devoluti ad al-

tri enti del Terzo Settore secondo le disposizioni del Consi-

glio d'Amministrazione, previo parere positivo dell’Ufficio di 

cui all’art. 45, comma 1, del D.Lgs. 117/2017, e salva diversa 

destinazione imposta dalla legge. Le parti mi dispensano dalla 

lettura di quanto allegato per averne piena ed esatta contez-

za. 

Richiesto io Notaio ho ricevuto il presente atto, del quale ho 

dato lettura - presenti i testi - ai costituiti che, da me 

personalmente interpellati, l'hanno dichiarato pienamente con-

forme alla loro volontà e con me Notaio ed i testi lo sotto-

scrivono alle ore diciannove e quarantacinque minuti. 

Scritto in parte a macchina, con nastro indelebile, da persona 

di mia fiducia sotto la mia direzione e in parte di mia mano, 

consta di cinque fogli per diciannove pagine intere scritte e 

quanto fin qui della presente ventesima pagina. 

Firmato: Massone Pasqualino 

         Piloni Francesco 

         Dario Garioni 

         Saul Tambini 

         Sergio Della Rocca 

         Maria Brucato 

         Giovanna Sollitto 

         Stefano Orsi (teste) 

          Andrea Di Pasquale (teste) 

          Salvatore Napolitano (sigillo) 

Allegato A al n. 1780  di raccolta 

STATUTO DELLA 

FONDAZIONE SAN FRANCESCO DI ASSISI 

TITOLO I 

Denominazione Sede e Durata 

Articolo l - Denominazione e sede 

1. È costituita dalla Provincia Serafica di S. Francesco 

o.f.m., (di seguito “Fondatore”), la Fondazione senza scopo di 

lucro denominata "FONDAZIONE SAN FRANCESCO DI ASSISI ", con 

sede in ASSISI. 

2. La sede legale  è stabilita in Assisi (PG) Piazza Porziun-

cola, 1; la modifica della sede legale nell’ambito dello stes-

so comune non costituisce modifica dello Statuto e sarà deli-

berata dal Consiglio di Amministrazione. 

3. A seguito dell’iscrizione nel Registro Unico Nazionale del 

Terzo Settore, la Fondazione assumerà la denominazione: “FON-

DAZIONE SAN FRANCESCO DI ASSISI ETS”, e l'acronimo ETS sarà 

utilizzato dalla Fondazione oltre che nella denominazione, ne-

gli atti, nella corrispondenza e nella comunicazione al pub-

blico. 

Articolo 2 - Uffici e Sedi secondarie 

1. Delegazioni, uffici e sedi secondarie  potranno essere co-

stituiti sia in Italia che all'estero, in funzione di supporto 



 

e promozione delle attività esercitate dalla Fondazione, non-

ché in funzione di sviluppo ed incremento della necessaria re-

te di relazioni nazionali e internazionali. 

Articolo 3 - Durata 

1. La durata della Fondazione è illimitata, salvo le cause di 

estinzione regolate a norma del Titolo I Capo II, articolo 27 

e segg. del Codice Civile o dal D.Lgs. 117/2017 o dalle altre 

leggi in materia. 

TITOLO II 

Finalità e Funzioni 

Articolo 4 - Scopi 

1. La Fondazione non ha scopo di lucro, ispirandosi ai princi-

pi e ai valori fondamentali della carità cristiana,  persegue 

finalità civiche solidaristiche e di utilità  sociale, e svol-

ge  la propria attività sempre attenta ai bisogni del territo-

rio e in stretto, costante e armonico dialogo con le istitu-

zioni pubbliche e private, civili e religiose, mirando sempre 

al bene dei destinatari dei propri servizi. 

2. La Fondazione non può svolgere attività diverse da quelle 

indicate nel presente Statuto, ad eccezione di quelle ad esse 

direttamente strumentali in conformità a quanto previsto 

nell’art. 6 del D.Lgs. 117/2017. 

Articolo 5 - Attività di interesse generale 

1. La Fondazione realizza i propri scopi mediante l’esercizio 

delle attività di interesse generale, previste dall'art. 5 del 

D.Lgs. 117/2017, che vengono di seguito elencate: 

a. interventi e servizi sociali ai sensi dell’art.1 commi 1 e 

2, della legge 8 novembre 2000, n.328 ( sistema integrato di 

interventi e servizi sociali) e successive modificazioni, in-

terventi , servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 

1992, n.104 ( persone diversamente abili). Interventi e servi-

zi ai sensi della legge 22 giugno 2016 , n. 112 (assistenza in 

favore delle persone con disabilità grave prive di sostegno 

familiare), e successive modificazioni.  (CTS art. 5 n.1 

lett.a); 

b. educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi 

della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, 

nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità 

educativa (CTS art. 5, n.1 lett. d); 

c. interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al mi-

glioramento delle condizioni dell’ambiente e all’utilizzazione 

accorta e razionale delle risorse naturali (CTS art. 5, n.1  

lett. e); 

d. interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio cultu-

rale e del paesaggio, ai sensi del decreto legislativo 22 gen-

naio 2004, n.42 e successive modificazioni; ( CTS Art. 5 n.1 

lett. f); 

e. ricerca scientifica di particolare interesse sociale (CTS 

art. 5 n.1, lett. h); 

f. organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche 



 

o ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche e-

ditoriali, di promozione e diffusione della cultura e della 

pratica del volontariato e delle attività di interesse genera-

le (CTS art. 5 n.1, lett. i); 

g. organizzazione e gestione di attività turistiche di inte-

resse sociale, culturale o religioso ( CTS art. 5n.1, lett. 

k); 

h. formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione 

della dispersione scolastica e al successo scolastico e forma-

tivo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della po-

vertà educativa e disagio giovanile (CTS art. 5, n.1 lett. l); 

i. cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto 

2014, n. 125, e successive modificazioni (CTS art. 5 n.1 lett. 

n); 

j. servizi finalizzati all’inserimento o al reinserimento nel 

mercato del lavoro dei lavoratori e delle persone di cui 

all’Art. 2, comma 4, del decreto legislativo recante revisione 

della disciplina in materia di impresa sociale, di cui 

all’art. 1 comma 2, lett. c), della legge 6 giugno 2016, n.106 

(CTS Art. 5 n.1 lett. p); 

k. alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle 

infrastrutture del 22 aprile 2008, e successive modificazioni, 

nonché ogni altra attività di carattere residenziale tempora-

neo diretta a soddisfare bisogni sociali, sanitari, culturali, 

formativi o lavorativi ( CTS art. 5 n.1, lett.q); 

l. accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migran-

ti; (CTS art. 5 n. 1, lett r); 

m. beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di ali-

menti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, n. 166, e 

successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o ser-

vizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di inte-

resse generale (CTS art. 5 n.1 lett. u); 

n. promozione della cultura della legalità, della pace tra i 

popoli, della nonviolenza e della difesa non armata, (CTS art. 

5 n.1, lett. v); 

o. promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e 

politici, nonché dei diritti dei consumatori e degli utenti 

delle attività di interesse generale, promozione delle pari 

opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le 

banche dei tempi di cui all'art. 27 della legge 8 marzo 2000, 

n. 53 e i gruppi di acquisto solidale di cui all'articolo 1, 

com- ma 266, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (CTS art. 5 

n.1, lett. w). 

2. Al fine di finanziare le proprie attività di interesse ge-

nerale, la Fondazione svolge attività professionale di raccol-

ta fondi così come prevista e descritta dall'art. 7 del D.Lgs. 

117/2017. 

3. La Fondazione può esercitare attività diverse da quelle di 

cui al punto 5.1, purchè secondarie e strumentali rispetto ad 

esse e secondo i criteri e i limiti di cui al decreto del Mi-



 

nistero del lavoro e delle politiche sociali, ai sensi 

dell’art. 6 del D.Lgs. 117/2017. 

4. Nei limiti sopra indicati, l’individuazione di tali ulte-

riori attività secondarie e strumentali è rimessa al  Consi-

glio di Amministrazione. 

5. Al fine di contribuire al raggiungimento dei suoi scopi la 

Fondazione può avvalersi  di volontari secondo quanto previsto 

dal Titolo III Art. 17,18 e 19 D.Lgs 117/2017; I volontari 

mettono a disposizione il proprio tempo e le proprie capacità 

in modo personale e gratuito senza fini di lucro neanche indi-

retto.  Al volontario possono essere rimborsate dalla Fonda-

zione soltanto le spese effettivamente sostenute e documentate 

per l’attività prestata, entro limiti massimi consentiti 

dall’Art. 17 del D.lgs 117/2017.  I volontari della Fondazione  

saranno iscritti in apposito registro, tenuto a cura del Con-

siglio di Amministrazione. La Fondazione provvederà ad assicu-

rare i propri volontari ai sensi dell’art. 18 del D.Lgs. 

117/2017. 

TITOLO III 

Patrimonio ed entrate 

Articolo 6 - Patrimonio ed entrate 

1. Il patrimonio della Fondazione è utilizzato per lo svolgi-

mento delle attività statutarie ai fini dell’esclusivo perse-

guimento delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità 

sociale. 

2. Il patrimonio della Fondazione è composto da: 

a. un fondo di dotazione indisponibile di Euro 30.000,00 

(trentamila,00), versato dal Fondatore, posto a garanzia dei 

terzi; È fatto salvo l'obbligo di provvedere alla conservazio-

ne del fondo di dotazione indisponibile nella misura non infe-

riore a quanto previsto dall’art. 22 del D.Lgs. 117/2017; 

b. ulteriori apporti, anche in natura, effettuati dal Fondato-

re o da terzi, salvo quanto previsto ai commi seguenti. 

3. Gli apporti effettuati dal Fondatore o da terzi potranno 

avere ad oggetto, oltre al denaro, beni mobili e beni immobi-

li, beni immateriali o altre utilità suscettibili di valuta-

zione economica impiegabili per il perseguimento degli scopi. 

4. Concorreranno ad accrescere il patrimonio della Fondazione 

gli avanzi di gestione di ciascun esercizio nonché  eventuali 

contributi attribuiti dall’Unione europea, dallo Stato, da en-

ti territoriali o da altri enti pubblici o privati, i beni 

provenienti da eventuali successioni, lasciti, donazioni e at-

ti di liberalità i quali saranno amministrati secondo le di-

sposizioni dei singoli benefattori se indicato nell’atto di-

spositivo, e in conformità a quanto stabilito dal presente 

Statuto. I lasciti testamentari sono accettati dal Consiglio 

di Amministrazione con beneficio di inventario. La Fondazione 

con decisione del Consiglio di Amministrazione potrà costitui-

re uno o più patrimoni destinati ad uno specifico affare ai 

sensi e per gli effetti degli art. 2447 -bis e seguenti del 



 

codice civile. 

5. È fatto divieto di distribuire, anche in modo indiretto, 

avanzi di gestione nonché fondi, riserve o patrimonio durante 

la vita della Fondazione così come sancito dall'art. 8 del 

D.Lgs. 117/2017, salvo che la destinazione o la distribuzione 

non siano imposte dalla legge. La Fondazione è pertanto obbli-

gata ad impiegare gli avanzi di gestione per la realizzazione 

delle attività statutarie ai fini dell’esclusivo perseguimento 

delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale ai 

sensi dell’articolo 8, primo comma, del D.Lgs. 117/2017. 

TITOLO IV 

Ordinamento Amministrativo e organi della Fondazione 

Articolo 7 Organi della Fondazione 

1. Sono organi della Fondazione: 

a. Il Consiglio di Amministrazione; 

b. L’Organo di Controllo; 

c. L’Organo di Revisione legale dei conti. 

Art. 8 – Consiglio di Amministrazione 

1. Il Consiglio di Amministrazione si compone da 3 (tre) a 5 

(cinque) membri, in maggioranza composto da frati, e tutti no-

minati dal Ministro Provinciale in qualità di Superiore Cano-

nico dell'Ente Fondatore e di seguito per brevità “Ministro 

Provinciale” con il suo Definitorio, in carica al momento del-

la nomina. 

2. Il Presidente del Consiglio di Amministrazione è il Presi-

dente della Fondazione. Il Presidente della Fondazione e il 

Vice presidente sono nominati dal Ministro Provinciale e del 

suo Definitorio in carica al momento della nomina in qualità 

di Superiore Canonico dell'Ente Fondatore tra i membri del 

Consiglio di Amministrazione. 

3. I Consiglieri di Amministrazione restano in carica tre anni 

e possono essere rinominati. Fino alla nomina del nuovo Consi-

glio di Amministrazione, il Consiglio di Amministrazione ces-

sato a norma del presente comma può compiere gli atti di ordi-

naria amministrazione. I membri del Consiglio di Amministra-

zione, entro trenta giorni dalla notizia della loro nomina, 

devono chiederne l’iscrizione nel Registro Unico Nazionale del 

Terzo Settore (quando istituito), indicando per ciascuno il 

nome, il cognome, il luogo e la data di nascita, il domicilio 

e la cittadinanza, nonché a quali di essi è attribuita la rap-

presentanza dell’ente, precisando se disgiuntamente o congiun-

tamente. Qualora durante il mandato venisse a mancare per 

qualsiasi ragione uno o più componenti del Consiglio di Ammi-

nistrazione, il Presidente ne promuove la sostituzione da par-

te del titolare del potere di nomina del componente venuto me-

no. Il mandato del componente di nuova nomina scade con quello 

del Consiglio nel quale entra a far parte. Il potere di rap-

presentanza attribuito ai membri del Consiglio di Amministra-

zione è generale. Le limitazioni del potere di rappresentanza 

non sono opponibili ai terzi se non sono iscritte nel Registro 



 

Unico Nazionale del Terzo Settore (quando istituito) o se non 

si prova che i terzi ne erano a conoscenza. 

Art. 9 – Competenze del Consiglio di Amministrazione 

Il Consiglio di Amministrazione, nei limiti delle disposizioni 

di legge e di Statuto, provvede alla ordinaria e alla straor-

dinaria amministrazione e vigila sul corretto funzionamento 

della Fondazione, al fine del perseguimento dello scopo isti-

tuzionale e della difesa del valore del patrimonio della stes-

sa. 

Al Consiglio spetta tra l’altro: 

a) stabilire annualmente le linee generali e strategiche 

dell’attività della Fondazione, nell’ambito degli scopi e del-

le attività sopra indicati, nonché  fissare annualmente le di-

rettive e le linee di attività della Fondazione; 

b) deliberare sull’accettazione delle liberalità, dei lasciti 

e dei legati; 

c) nominare, eventualmente, un direttore, fissandone le attri-

buzioni; 

d) predisporre la bozza di bilancio preventivo e consuntivo di 

esercizio e sociale  da sottoporre per l’approvazione al Mini-

stro Provinciale con il suo Definitorio; 

i) costituire comitati scientifici, consultivi e comitati 

d’onore disciplinandone eventualmente il funzionamento median-

te regolamenti; 

j) adottare eventuali regolamenti interni necessari per lo 

svolgimento delle attività della Fondazione; 

k) deliberare le modifiche dello Statuto, da sottoporre al 

Fondatore per l’approvazione; 

l) individuare le attività diverse da quelle di interesse ge-

nerale di cui all’art. 5 del presente Statuto; 

m) tenere i libri e le scritture contabili della Fondazione. 

Il Consiglio previa approvazione del Ministro Provinciale e 

del suo Definitorio in qualità di Superiore Canonico dell'Ente 

Fondatore potrà stabilire annualmente un emolumento a favore 

dei propri membri, nonché dell’Organo di Controllo e/o 

dell’Organo di Revisione nel rispetto di quanto previsto 

dall’art. 8, comma 3, lett. a) del D.Lgs. 117/2017. 

Il Consiglio, oltre che al Presidente, può delegare proprie 

attribuzioni specifiche ad uno o più Consiglieri Delegati e ad 

eventuali direttori o a terzi determinando l’oggetto, i limiti 

e la durata della delega. 

Delle decisioni assunte dai titolari di deleghe dovrà essere 

data notizia al Consiglio secondo le modalità da questo fissa-

te. 

I verbali del Consiglio di Amministrazione, trascritti negli 

appositi registri, dovranno essere firmati dal Presidente e 

dal Segretario. 

Art. 10 – Validità delle adunanze, dei verbali e delle delibe-

razioni 

Il Consiglio di Amministrazione si riunisce almeno una volta 



 

all’anno per l’approvazione del bilancio, anche in video/audio 

conferenza e purchè sia assicurata a tutti i membri la parte-

cipazione e sia verificata la presenza da parte del Presiden-

te, e deve inoltre essere convocato quando lo richieda almeno 

un terzo dei suoi componenti. 

Esso si riunisce validamente con la presenza della maggioranza 

assoluta dei componenti. 

Esso è convocato, senza obblighi di forma, purché con mezzi 

idonei a garantire la ricezione da parte del destinatario, con 

avviso scritto contenente l’ordine del giorno, da recapitarsi 

a tutti i Consiglieri, a cura del Presidente, almeno otto 

giorni prima della data di convocazione; in caso di particola-

re urgenza la convocazione può avvenire anche con tre giorni 

di anticipo. 

Esso si considera comunque validamente costituito anche quan-

do, in assenza delle formalità di cui al precedente comma, 

siano presenti tutti i suoi componenti e l’Organo di Control-

lo. 

Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione sono assunte 

con la maggioranza assoluta dei presenti; in caso di parità 

prevale il voto del Presidente. 

I verbali del Consiglio di Amministrazione, firmati dal Presi-

dente e dal Segretario della riunione, sono riportati in appo-

sito registro. 

Art. 11 – Presidente 

Al Presidente della Fondazione compete: 

- la legale rappresentanza della Fondazione; 

- la convocazione, la determinazione dell’ordine del giorno e 

la presidenza del Consiglio di Amministrazione; 

- la cura dell’esecuzione delle deliberazioni del Consiglio di 

Amministrazione; 

- l’adozione di ogni provvedimento opportuno in caso di urgen-

za, da sottoporre nel più breve tempo al Consiglio di Ammini-

strazione. 

Articolo 12 - Organo di controllo 

1. Il Ministro Provinciale nomina un organo di controllo mono-

cratico o collegiale ai sensi e per gli effetti dell'art. 30 

del D.Lgs. 117/2017. 

2. Ai componenti dell'organo di controllo si applica l'artico-

lo 2399 codice civile. I componenti dell'organo di controllo 

devono essere scelti tra le categorie di soggetti di cui 

all'articolo 2397, comma secondo, del codice civile. Nel caso 

di organo di controllo collegiale, i predetti requisiti devono 

essere posseduti da almeno uno dei componenti. Laddove si as-

segnasse all’Organo di Controllo anche la funzione di Revisio-

ne Legale, tutti i componenti dovranno essere nominati tra 

soggetti iscritti al Registro dei Revisori Legali. 

3. L’organo di controllo: 

a. vigila sull'osservanza della legge, dello statuto e sul ri-

spetto dei principi di corretta amministrazione, anche con ri-



 

ferimento alle disposizioni del D. Lgs. 231/2001, qualora ap-

plicabili; I membri effettivi del collegio, se più di uno, e-

leggono tra loro il Presidente; 

b. vigila  sull'adeguatezza  dell'assetto  organizzativo,  am-

ministrativo  e  contabile  e  sul  suo  concreto funzionamen-

to; 

c. al superamento dei limiti di cui all’art. 31 del D. Lgs. 

117/2017, può esercitare, su decisione dell'organo amministra-

tivo, la revisione legale dei conti; 

d. esercita compiti di monitoraggio dell'osservanza delle fi-

nalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, avuto 

particolare riguardo alle disposizioni del D. Lgs. 117/2017; 

e. attesta che il bilancio sociale, laddove redatto nei casi 

previsti dall’art. 14 del D. Lgs.117/17, sia stato redatto in 

conformità alle linee guida di cui al medesimo articolo. Il 

bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto 

dall’organo di controllo. 

4. L'organo di controllo può in qualsiasi momento procedere ad 

atti di ispezione e di controllo e, a tal fine, può chiedere 

agli amministratori notizie sull'andamento delle operazioni 

sociali o su determinati affari. 

5. L'organo di controllo ha i doveri e i compiti stabiliti 

dall’art.30 del D.lgs.117/2017. 

TITOLO V 

Organo di Revisione Legale dei Conti - Esercizi bilanci-

Rendiconti 

Articolo 13 – Organo di Revisione Legale dei Conti 

E’ nominato solo nei casi previsti dall’art. 31 D. Lgs 

117/2017 ovvero qualora l'Organo di amministrazione lo ritenga 

opportuno. È formato, in caso di nomina, da un revisore legale 

dei conti o da una società di revisione legale, iscritti 

nell’apposito registro, salvo che la funzione non sia attri-

buita all’Organo di Controllo di cui al precedente articolo. 

L’Organo di Revisione Legale dei conti è nominato dal Ministro 

Provinciale con il suo Definitorio nei casi e con le forme 

previste dall'art. 31 del D.Lgs. 117/2017. 

Articolo 14- Bilancio Preventivo 

1. Il Consiglio di Amministrazione entro il  15 novembre di 

ogni anno predispone il bilancio di previsione per l'anno suc-

cessivo e la relativa relazione. Il bilancio di previsione de-

ve evidenziare la situazione economica e finanziaria. 

2. La bozza di bilancio di previsione approvata dal Consiglio 

di Amministrazione è trasmessa entro 15 giorni per 

l’approvazione al Ministro Provinciale con il suo Definitorio. 

Articolo 15 - Bilancio consuntivo – Esercizio Finanziario 

1. L’esercizio finanziario ha inizio il 1 gennaio e termina il 

31 dicembre di ciascun anno. 

2. Entro il 30 aprile il Consiglio di Amministrazione approva 

la bozza del bilancio di esercizio, redatto in conformità a 

quanto previsto nell’art.13 del Codice del Terzo settore, non-



 

ché il bilancio sociale, ai sensi dell’art. 14 del Codice del 

Terzo settore e lo trasmette entro 15 giorni successivi per 

l’approvazione al Ministro Provinciale con il suo Definitorio 

che dovrà approvarlo entro entro il 31 maggio. 

3. Gli avanzi delle gestioni annuali dovranno essere innanzi-

tutto impiegati per la ricostituzione del fondo di dotazione 

resasi necessaria a seguito di riduzioni dello stesso per per-

dite, e solo per la differenza per il potenziamento delle at-

tività della fondazione o per l’acquisto di beni strumentali 

per l’incremento o il miglioramento della sua attività. 

4. La Fondazione non ha scopo di lucro e non può distribuire 

utili, ed avanzi di gestione, fondi o riserve comunque denomi-

nate a chicchessia, anche nei casi di recesso o di ogni altra 

ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associativo, 

né direttamente né indirettamente. 

TITOLO VII 

Articolo 16 - Estinzione-Liquidazione-Devoluzione dei beni 

1. La Fondazione si estingue quando gli scopi sono divenuti 

impossibili a raggiungersi o di scarsa utilità o il patrimonio 

è divenuto insufficiente, o quando ricorrono le altre cause di 

estinzione previste dal Codice Civile o dal D.Lgs. 117/2017. 

2. In tal caso i beni comunque esistenti saranno devoluti ad 

altri enti del Terzo Settore secondo le disposizioni del Con-

siglio d'Amministrazione, previo parere posi- tivo 

dell’Ufficio di cui all’art. 45, comma 1, del D.Lgs. 117/2017, 

e salva diversa destinazione imposta dalla legge. 

TITOLO VIII 

Articolo 17 - Disposizioni finali 

1. Per tutto quanto non previsto nel presente Statuto valgono 

le disposizioni di legge vigenti in materia. 

Articolo 18 - Norma transitoria 

1. Per la prima volta, la nomina del Consiglio di Amministra-

zione e degli organi della Fondazione è effettuata nell’atto 

costitutivo della Fondazione. 

Firmato: Massone Pasqualino 

         Piloni Francesco 

         Dario Garioni 

         Saul Tambini 

         Sergio Della Rocca 

         Maria Brucato 

         Giovanna Sollitto 

         Stefano Orsi (teste) 

          Andrea Di Pasquale (teste) 

          Salvatore Napolitano (sigillo) 

 

 

 



Io sottoscritto Dott. Salvatore Napolitano, Notaio in Gualdo Tadino,

certifico che la presente copia su supporto informatico è conforme

all'originale cartaceo conservato nella mia raccolta.

Gualdo Tadino, lì 9 novembre 2023


